
Amici del Cammino di Santu Jacu (AdCSJ)  
Via Cagliari 90- 09040 MANDAS (CA)  
e-mail: amicisantujacu@gmail.com tel 3331032822 P. IVA 92194670920 
 
"Il cammino non é spazio, é tempo, tempo di progresso, dove la ragione 
e l'esperienza incubano la saggezza" 
 

CHIESE E RUDERI DI SAN GIACOMO IN SARDEGNA 
 

(con M quelle certe di san Giacomo il maggiore) 
 

1* Mandas (parrocchiale) M  





2* Soleminis (parrocchiale) M  



3* Perdaxius (parrocchiale nuova e chiesetta vecchia) M  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3A la chiesetta vecchia campestre 



4* Goni (parrocchiale) M  



5* Nughedu santa Vittoria (parrocchiale) M  



6* Noragugume (parrocchiale) M  



7* Orosei (parrocchiale) M  



8* Cagliari - quartiere di Villanova- M : sede della Confraternita della Buona Morte 
di tradizione medievale  



9* Sorgono (campestre) storica contesa con Atzara// tra Tonara, Atzara 
e Sorgono esisteva un pellegrinaggio annuale, ora in disuso) M  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

10* Tonara (campestre) M  



11* Sassari (in un cortile di fianco al Duomo di san Nicola) M : sede della 
Confraternita della Buona Morte, di origini medievali, dedita 
all’assistenza ai bisognosi  



12* Sassari Taniga (zona Clinica) M (ai tempi in agro di Sorso)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Statuetta di san Giacomo proveniente da questa chiesa ormai abbandonata, custodita a 
Sorso in una nicchia, perché anticamente Taniga era territorio di Sorso  



13* Sant'Antonio di Gallura- (una campestre a san Giacomo ed una del 
cimitero) M  
Costruita nella sua forma attuale dal 1800 al 1900, la Chiesa di San Giacomo (Santu Ghjàcu, in 

gallurese) è uno degli esempi più significativi di chiesa campestre in Gallura, sia dal punto di 

vista architettonico, ricalcando la struttura classica delle costruzioni dell’epoca degli Stazzi, sia 

dal punto di vista delle tradizioni popolari, per la vitalità delle tradizioni che ruotano attorno ad 

essa. Adiacente alla chiesa, un piccolo cimitero ed una chiesa più antica, adibita nei secoli 

scorsi ad ossario ed oggi restaurata. La chiesa si trova nella frazione di san Giacomo di Gallura, 
immersa nel verde di un bel parco con maestosi alberi secolari. Fu costruita da pastori dei vicini 

stazzi, alla fine del Settecento, secondo la tipologia delle chiese campestri galluresi. L’altare a 

parete contiene una nicchia dove è custodita la statua del santo. La facciata presenta l’ingresso 

principale e il classico campanile a vela sormontato da una croce litica. Intorno alla chiesa, vi 

sono numerose panchine con tavoli in granito e i locali delle cucine, utilizzati in occasione delle 

feste, che, nell’arco dell’anno, occupano diverse giornate: la prima domenica di maggio, il 25 

luglio e la prima domenica di settembre. Per l’occasione i “suprastanti” sono soliti offrire ai 
convenuti la cena, la sera del Vespro, a base di pennette al sugo e spezzatino di carne bovina, 

e il pranzo, il giorno dopo, con la classica minestra e il lesso di carne ovina o bovina, il tutto 

accompagnato da verdura di stagione, dolci e vini tipici.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13A cimitero  



14* Sedini (santuario rifatto nuovo su chiesa campestre) M  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

15* Ittireddu (campestre) M  



16* Bantine, frazione di Pattada M  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

17* Nuraxinieddu (frazione di Oristano) M  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18* Carloforte (isola di san Pietro- campestre) M, costruita da 
un privato proveniente dal Medio Oriente  



19* Siliqua (Stia Orro- campestre, con santa Barbara) M  
“Santa Brabara e Santu Iacu, bosu portais is crais de lampu, bosu 
portais is crais de ceu, ne' tronu, ne' lampu, ne' temporada mai 
non tochinti a fillu alleu" .  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

20* Sedilo (pare sia del Giacomo minore)  



21 *Nuoro Monte Ortobene (ruderi con santa Maria di Itria) M  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

22 Gonnosfanadiga (vicino al pozzo sacro di sa Spadula- zona 
della SS197 tra Guspini e san Gavino Monreale)  



23 Serrenti (con sant'Anna) M  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

24 Aggius- Pitrischeddu (chiesa campestre) M  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

25 Banari (ruderi presso santa Maria di Cea - Seve) degli hospitaleri del 

Tau di Altopascio: i testi dicono fosse del Giacomo minore; però in centro 
paese esisteva una chiesa del Giacomo Maggiore, oggi scomparsa. Resta il 
nome del quartiere  



26* Siniscola (campestre, a Locoli, sotto il monte Albo)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

26A ruderi santu Jacu ‘ezzu in zona Rempellos fuori paese a sudest  



27 Bassacutena, territorio amministrativo di Tempio Pausania 
(chiesa campestre di Calcinagghju- pare sia del Giacomo minore)  



28 Monastir (in centro storico) con sant'Anna  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

29 *Torpé (campestre) ruderi sopra la diga nuova del fiume Posada  



30 *Dorgali-Orrule (rudere in sa Traversa di Iloghe). Ruderi della Chiesa 
romanica di San Basilio magno presso Caserma dei Carabinieri di Iloghe. 
Sempre nelle vicinanze i ruderi di San Giacomo maggiore.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NB: questo culto di Santu Jacu (Santiago Matamoros) è presente soprattutto 
sulla costa a Sinicola centro, a Siniscola agro (antico borgo di Isteddu o Stelaya), 
ad Orosei, a Torpè di Galtellì (centro scomparso nel 1610) e a Orrule. 
 

31 *Tra Pimentel e Ortacesus- parrocchiale di Sioccu (scomparsa) di 
Giacomo il minore, a fianco dell'attuale strada provinciale Guasila - 
Pimentel, non resta nulla. Sergio Sailis ne cita un'altra, quella di Corongiu, 
che era anch'essa poco distante da questa strada, intitolata ai Santi 
Filippo e Giacomo.  
32 *Villasor: (Gippi de susu- solo fonte san Giacomo: L’abitato sorgeva nei 
pressi di una chiesa intitolata a Santu Jacu, della quale è rimasta 
testimonianza nella toponomastica (‘e mori Santu Jacu) zona adiacente 
alla ferrovia a Sud-Ovest )  



33 Nureci: la chiesa parrocchiale è attualmente dedicata a Santa Barbara, ma nelle 
collettorie pontificie nel 1341 era dedicata a san Giacomo. Si celebra la festività di 
sant'Anna e san Giacomo apostolo in questo borgo di 350 abitanti nei giorni del 25-
26 luglio  



34 Alghero (abbandonata): ora è un deposito utilizzato da una cooperativa di 
pescatori. Si trova invece al termine del lungomare Colombo l'ottagonale torre di 
San Giacomo ("San Jaume" dei Catalani), d'ispirazione gotica, restaurata;  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

35 Baressa (ruderi)  



36 *Cabras (ruderi):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

37 *Orani (ruderi cimitero):  



38* Romana: è un rudere non distante da San Lussorio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

altre chiese ora scomparse: 
 

39 Dolianova : ??? scomparsa, era documentata nel 500 
 

40 Lula: ??? sconsacrata nel 800 
 

41 Morgongiori: ??? scomparsa alla fine del 700 
 

42 Tortolì: ??? segnalata nel 600 
 

43 Bosa: ??? scomparsa 
 

44 Luras (rudere quartiere san Giacomo): Della chiesa di S. Giacomo Apostolo - 
posta su un'altura spalle all'attuale parrocchiale - oggi non resta nulla. Anche 
l'antica chiesa parrocchiale nella seconda metà del Cinquecento venne 
sostituita dalla attuale parrocchiale e nel 1745 viene descritta già in rovina con 
solo una campata e due cappelle. Venne definitivamente abbattuta nel 1794 
 

Altri toponimi esistenti- chiesette possibili, ma non accertate: 
 

Neoneli (fontana santu Jaccu nel parco di Assai) 

San Nicolò Gerrei: fonte e resti del santuario di santu Jacci 
 

Ringrazio gli amici del sito www.chiesecampestri.it e del gruppo facebook Maurizio 
Serra, Giovanni Deriu e Sergio Sailis e tutti quelli che mi hanno aiutato in questa 
ricerca. Prego chi avesse delle note o suggerimenti di farcelo presente: 
amicisantujacu@gmail.com flavio vandoni 


